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Opere a rischio

Premio Masi 2007 a Berengo Gardin, Arslan e Manara

Migliaia di pezzi nei caveau per colpa
di burocrazia, carenza di spazi e fondi

L’estate 2007 ha lasciato
un’eredità importante al
turismo veneziano:

l’apertura di un nuovo cinque
stelleda tempoatteso, ilMolino
StuckyHiltoncon380tracame-
re e suite, il più grande centro
congressi del centro storico,
unasuitepresidenzialeeunapi-
scina sul tetto, nel cielo sopra la
città. Proprietario di Palazzo
Grassi e tra i fondatori della
Biennale,GiovanniStucky,sviz-
zero di nascita, fu una figura di
rilievo nell’economia e nell’in-
dustriadiVeneziaalvolgeredel
secolo scorso, prima di morire
prematuramente assassinato
nel 1910; il grande edificio che
porta il suonome, ilpiùaltodel-
la città lagunare che dall’estre-
mità dell’isola della Giudecca
domina uno dei panorami più
suggestivi del mondo, continuò
l’attività fino a cinquant’anni fa
per cadere poi in abbandono.
Nella ristrutturazione il Grup-

po Acqua Marcia presieduto da
Francesco Caltagirone ha inve-
stito oltre 200 milioni di euro in
un paziente restauro che ha
mantenuto la facciata neogoti-
ca e il fascino di un antico edifi-
cio industriale: il valore com-
plessivo della struttura finita è
di 500 milioni.La gestione è sta-
ta affidato al gruppo Hilton: il
complesso di 13 edifici, tra cui il
centro benessere E’SPAce 1898,
con quattro bar e due ristoranti
agli ordini di Franco Luise, chef
difamainternazionale,èdiretto
daPaoloBiscioni,chevantauno
staff internazionale entusiasta
per l’avvio di questa grande av-
ventura di 230 dipendenti diret-
ti,di 36diverse nazionalità.

 Molino Stucky Hilton Venice
Giudecca 810

30133 Venezia VE
Tel. 041 2723311

Email info.venice@hilton.com
www.hilton.com/venice
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 diLeonardo Felician

Stucky,Lagunaa5stelle

«Alcune opere sono te-
nute in cassettiere o
affastellatesullepare-

ti.Alcunigessi,piùfragili, sistan-
nosgretolando».SecondoIsabel-
la Reale, direttore della Galleria
d’ArteModernadiUdine,ilpatri-
moniodel museo è arischio.

Come sono conservate le
opere?

Lamaggior parte si trova in un
sotterraneo attrezzato con gri-
gliescorrevoli.Maquestenonba-
stano. Dovremmo fare revisioni
periodiche sullo stato di conser-
vazione,manonciriusciamo.Ab-
biamo solo messo in salvo gli ar-
chivi d’architettura a Palazzo
Morpurgo, vicino alla futura se-
dedellaGamud.

Cosa cambiera con il traslo-
co?

Il nuovo palazzo non sarà più
grande,mapiùattrezzato.InFriu-
li-V.G. i musei sono tutti colloca-
ti in edifici storici, mancano aree
espositive adeguate con tecni-
che moderne e progetti per at-
trezzare levecchiestrutture.

Perché?
Regione e Soprintendenza

non hanno mai mostrato atten-
zioneperilsettore,isindaciresta-
no isolati e i fondi per la cultura
sonodestinatisoprattuttoaigran-
di eventi. L’importanza di queste
collezioni non viene riconosciu-
ta e mancano i progetti per valo-
rizzare ilpatrimonioartistico.

M.Fi.

«Le grandi opere sono
quelle esposte». Lo
sostiene Giangiaco-

mo Romanelli, direttore dei
MuseiCivici Veneziani.

Ma quante sono quelle in
deposito?

Non è possibile rispondere.
Sono centinaia, ma questo
vuol dire poco: escludendo le
gallerie nazionali, i musei non
hanno capolavori nascosti nei
magazzini. Gli studiosi, co-
munque,possonovisitarli, co-
me quello del Correr. È un de-
posito attrezzato anche se ne-
gli edifici storici, come le sedi
veneziane,bisognafare iconti
conlanormativa.

Come risolvere il proble-
madel Ca’Pesaro?

Il Comune ha acquisito uno
spaziopressoilParcoscientifi-
co tecnologico di Marghera
dove verranno trasferite le
opere. Lì ci sono un deposito
attrezzatoeil laboratoriodire-
stauro. Il secondo piano del
museo potrà essere sfruttato
per lemostre.

Quanto costa la gestione
delleopere non esposte?

Per ogni museo i costi rien-
trano in quelli di conservazio-
ne delle collezioni che sono la
principale voce di bilancio.
Compresi i fondi per progetti
di valorizzazione e cataloga-
zione, sostenuti anche dalla
Regione. Cerchiamo sempre
nuovesponsorizzazioni.

M.Fi.

Afar tornare d’attualità il
destinodelleopere d’arte
conservatenegliscantina-

ti dei musei è la questione
dell’Archivio storico della Bien-
nalediVenezia(Asac), ilcuista-
to di abbandono è stato denun-
ciato nelle scorse settimane dal
suo direttore, Giorgio Busetto, e
poi smentito dallo stesso presi-
dente, Daniele Croff, lunedì
scorso. A destare maggiore pre-
occupazione,però,nonètantoil
patrimonio più conteso del
Nord-Est(sivedal’altroarticolo
in pagina), quanto lo stato di ab-
bandono dei numerosi depositi
civiciestatali.

IlVeneto si organizza
È in fase di arrivo il placet per
procederealtraslocodeldeposi-
todelcivicovenezianoCa’Pesa-
ro (oltre 2mila opere) presso il
Parco scientifico tecnologico di
Marghera. Si tratta dell’ultimo
attodiunaccordo tra il Comune
e la società Nova Marghera, do-
po un lungo iter burocratico. Lo
sgombero del quarto piano del-
lostoricomuseo–checosìpotrà

ampliare la suaesposizione– è il
risultato di un atto di permuta:
l’amministrazione cede un im-
mobile a Mestre, a patto che il
privato vi realizzi la Città della
Musica,eacquisisceunastruttu-
ra di 1.439 metri quadri, fruibile
al pubblico, dove andrà l’archi-
vio. «Qualsiasi buon museologo
– afferma Aurora di Mauro
dell’ufficio Musei della Regione
Veneto – non espone mai tutto,
ma seleziona le opere secondo
una politica culturale». Ma i cri-
teri espositivi non sono tutto. Il
budget dei contributi regionali
per la rete museale (Lr 50 del
1984) sono diminuiti drastica-
mente: 400mila euro per le real-
tàpubblichee50milaper ipriva-
ti nel 2007, rispetto ai 600mila e
100miladel2006.

Larete civica friulana
InFriuli-VeneziaGiuliaadenun-
ciare l’esistenza di numerose
opereacquistateemaipresenta-
te al pubblico è la Galleria d’arte
moderna di Udine (esposte solo
550su4mila).Adaggravarelasi-
tuazione c’è anche il ritardo del-

le procedure per la nuova sede:
l’edificiostoricoCasaCavazzini
nel centro cittadino avrebbe già
dovutoesserepronto,maladire-
zione della Galleria fa sapere
che prima della fine del 2008 il
trasloco non verrà portato a ter-
mine.

Una condizione generale co-
mune anche ad altre realtà della
rete civica, come Gorizia e Por-
denone, nei cui scantinati c’è
un’intera collezione sul Nove-
centomaiesposta.

Le ricchezze degli statali
Solo un quarto del patrimonio
delle Gallerie è attualmente
espostonellesedidelPolovene-
ziano. A dirlo e la soprintenden-
te,GiovannaNepiScirè,cheallo
stesso tempo sottolinea gli sfor-
zi compiuti: «Nel 1994 abbiamo
aperto al pubblico la quadreria
con alcune delle più importanti
operedeldeposito.Conlarealiz-
zazionedelleGrandiGalleriepo-
tremo esporre un altro centina-
io di capolavori, alcuni del Belli-
ni,maanchediTizianoodelTin-
toretto, oltre a tutto il Seicento

veneto, ancora mai presentato
al pubblico. Ma la carenza degli
spazirestaungravissimoproble-
ma:lamaggiorpartedelpatrimo-
niodelMuseod’arteorientalere-
sta non esposto». Per la conser-
vazione del deposito il Polo
spende oltre 800mila euro l’an-
no,dicuicirca300mila vengono
dasponsorizzazioniprivate.

I poli del contemporaneo
NelcaveausotterraneodelMart
di Rovereto sono conservate ol-
tre 11mila opere: su un patrimo-

nio complessivo di circa 13mila
pezzi ogni sei mesi la direzione
effettua una selezione di circa
600 opere per esporle nella per-
manentealsecondopiano.Laro-
tazione è resa possibile anche
dalla flessibilità della superficie
espositiva di circa 3.800 metri
quadrati con pareti mobili.
«Nonècomunquepossibilemo-
strare tutto – afferma il portavo-
ce Luca Melchionna – per que-
sto motivo sosteniamo progetti
di recupero, come "Arte in viag-
gio" che, tramite accordi con gli

enti comunali, prevede il presti-
to a basso prezzo di alcune ope-
re per mostre cittadine di rilie-
vo». Lo spazio condiziona an-
che la collezione Peggy Gug-
genheim:oltre300opere,perun
valore assicurativo complessi-
vodicirca650milionidieuro,di
cui solo un terzo viene esposto.
In mostra ci sono sempre i mag-
gioricapolavori, ilrestoèospita-
to nel caveau e, per far fronte al-
lenumerosedonazioni,anchein
unmagazzinoprivatoesterno.

Michela Finizio

Civiltà veneta, Internazio-
nale Civiltà del Vino e
Grosso d’oro veneziano:

sonoletrecategorieincuisiarti-
cola il Premio Masi che, giunto
alla XXVI edizione, sabato 29
settembre,alle 11, saràassegnato
nel corso dell’ormai classica ce-
rimonia alla Pieve longobarda
di San Giorgio di Valpolicella
(Verona).

Perla prima categoria i vinci-
tori sono la scrittrice padovana
Antonia Arslan, autrice di "La
masseriadelleallodole",rievoca-
zioneromanzata, densadi ricor-
di familiari, del grande eccidio
concuinel 1915 fudistrutta laco-
munitàarmenainTurchia,cheè
stata ora rilanciata dall’omoni-
mo film dei fratelli Taviani; il fo-
tografovenezianoGianniBeren-
go Gardin che, in 50 anni di pro-

fessione,attraverso150libridire-
portagedatuttoilmondosièim-
postocomeunodeipiùsignifica-
tiviesponentidelrealismosocia-
le in fotografia vincendo anche
l’ambito Oscar Barnack Award
e,veronesediadozione,ilcartoo-
nist Milo Manara, realizzatore,
tra l’altro, con Federico Fellini
delle tavole per "Il viaggio di G.
Mastorna", collaboratore di Hu-
goPrattsulla rivista"CortoMal-
tese"eoraimpegnatonelraccon-
to cinematografico in Dvd della
storia del campione delle due
ruote Valentino Rossi. Secondo
lagiuriasono«treesponentiinsi-
gnidiunVenetoapertoallesolle-
citazioni e alle seduzioni di un
mondoglobalizzatoincuitrova-
no vasta eco sia la rinnovata tra-
gedia del primo genocidio della
storia moderna sia le espressio-

ni più significative di una civiltà
dell’immagine che sposa tradi-
zioneeinnovazione".

Una diversa giuria ha invece
attribuito l’Internazionale Civil-
tà del Vino al docente e mana-
ger,espertodivitivinicoltura,Pe-
ter Hayes, autraliano, presiden-
te dell’Oiv, la massima Organiz-
zazione internazionale della Vi-
teedelVinocheraccoglielerap-
presentanze governative e degli
entidi tutte le nazioni produttri-
ci del mondo. Riservato a perso-
nalitàcheabbianooperatoneidi-
versi campi dell’attività umana
(dalla cultura all’economia, alla
politica)adoperandosiperl’ami-
ciziaelasolidarietàtraipopoli, il
"Grosso d’oro veneziano", è sta-
to conferito allo statista tedesco
Hans-DietrichGanscherche,pri-
ma come ministro degli esteri e

poi come vicecancelliere, negli
annidella"guerrafredda"edella
Germania divisa in due, contri-
buì non solo alla stabilità del suo
Paesemaanchealpotenziamen-
to dell’Ue e alle migliori relazio-
nitralenazionidituttoilmondo.
Sortadidollaro(maoggipotrem-
modireanche"dieuro")delpas-
sato,ilGrossod’orofuunamone-
ta della Serenissima che ebbe
per molti secoli corso legale in
una vasta area mediterranea e
mitteleuropea. Il Consiglio di
amministrazionedellaFondazio-
ne Masi, presieduto da Deme-
trio Volcie, ha voluto riconosce-
re a Ganscher «il ruolo determi-
nante svolto, tra il 1969 e il ’92,
nel processo per la comprensio-
neelasolidarietàtraipopoli,per
ilprogresso civile e per la pace».
È del 1981 la prima edizione del
PremioMasiperlaCiviltàVene-
ta, fondatodallafamigliaBoscai-
ni, titolaredella MasiAgricola.

Maria Irma Mariotti

 www.masi.it

Dal27settembre
al3ottobre

Il Vega, costato al Comune 2 milioni, sarà utilizzato come deposito dell’Asac

L’arte dimenticata
negli scantinati
dei musei triveneti

AGENDA

acuradiMarcoBevilacqua

INTERVISTA GiandomenicoRomanelli

VENETO

VENERDÌ28

TREVISO.TeatroComunale
(alle20,45):primade"La
Bohème"diGiacomoPuccini,
conElenaMonti,Manuela
Cucuccio.RegiaIvanStefanutti.
Info:tel.0422.540480
VENEZIA.MuseoCorrer:aprela
mostra"SferedelCielo,sfere
dellaTerra.Globicelestie
terrestridalXVIalXXsecolo".
Finoal29febbraio2008.
Info:www.museiciviciveneziani.it

SABATO29

MALCESINE(Vr).Locali del
Centro Storico (dalle 12 alle
24): "Ciottolando con gusto",
itinerario enogastronomico fra
le specialità del Lago di Garda.
In programma fino a domenica
concerti, spettacoli
pirotecnici, sfilate di auto
storiche.
Info: Malcesine Più, tel.
045.7400837
VENEZIA.Ca’Pesaro(alle12):
inaugurazionedellamostra
collettivadell’associazione
artisti"SPA+A".finoal25
novembre.
Info:artistispa@yahoo.it

DOMENICA30

VANZODISANPIETRO
VIMINARIO(Pd).Villa
Giustiniani:"Vanzofloreale",
fiori,colori,essenzeeidee
d’autunno.Tuttelenovitàdel
florovivaismoin
mostra-mercato.
Piattitipicidellacucinaveneta.

Info:www.villavanzo.com

MERCOLEDÌ3ottobre

PADOVA.ExFornaceCarotta:
proseguelamostra"Piùpiccoli
delvero",viaggionelmondo
delleriproduzioniinscalafra
realtàefantascienza.Finoal7
ottobre.
Info:tel.049.8204523

FRIULI-VENEZIAGIULIA

VENERDÌ28

GORIZIA.Vieepiazzedellacittà:
"Gustidifrontiera.Isaporidella
Mitteleuropa",contaminazioni,
storieeculturedellecucine
italiana,friulana,austriaca,
slovena.Finoadomenica30.
Info:www.comune.gorizia.it
PANTIANICCODIMERETO(Ud).
Vieepiazzedelpaese.Mostra
regionaledellaMela.In
programmapasseggiatenei
frutteti,concorsi,convegni,
musicaedanzededicatealla
mela.Finoal7ottobre.
Info:www.prolocopantianicco.it

SABATO29

CODROIPO(Ud).VillaManin:
proseguelamostracollettiva
"Rifrazionisultema",conopere
diBellinato-Chimera-Ghiraldelli.
Finoal25novembre. Info:
www.villamanincontemporanea.it

TRENTINO-ALTOADIGE

SABATO29

TERMENO(Bz).Piazzaledelle
festeeviedelcentroantico:
giornated’autunnodedicateal
"Törggelen",protagonistiilvino
Gewürztraminerelespecialità
gastronomichedell’AltoAdige.
Finoadomenica.
Info:AssociazioneTuristica
Termeno,tel.0471860131,
www.tramin.com,
www.stradadelvino.info

Uno spazio di 1.415 metri
quadri, all’interno del
Vega-Parco scientifico

tecnologico di Marghera, ac-
quistato dal Comune di Vene-
zia per 2,22 milioni di euro, con
l’obiettivo di farlo diventare la
sede definitiva dell’archivio
storico della Biennale. Questo
era l’accordo, sancito ancora
quattro anni fa dalla delibera
del Consiglio comunale n.153
del7ottobre 2003, tra l’ammini-
strazionelocalee lasocietàNo-

va Marghera che gestisce alcu-
nestrutture delParco scientifi-
co tecnologico.

Fatto sta che, prima ancora di
completareiltrasferimentodel-
le opere al Vega di Marghera, il
presidente della Biennale, Da-
niele Croff, cerca oggi una nuo-
va location: «L’Asac ha il diritto
di avere una sede culturale im-
portante. Già all’inizio dell’anno
prossimo potrebbe avere uno
spazio sull’isola di San Servolo.
Una soluzione ponte, provviso-

ria,perriaprire leattivitàalpub-
blico con una serie di postazioni
computerizzate». Più a lungo
termine, invece, è previsto il re-
cuperodelleSaled’Armidell’Ar-
senale,unprogettocherichiede-
rebbe però un ulteriore investi-
mento di 25 milioni, ma «finora
non abbiamo la concessione
dell’area»,spiega Croff.

Contrariamenteaquantopre-
visto dall’accordo iniziale, dun-
que, il Vega è destinato a essere
solo un deposito. Lì la Biennale

ha già investito oltre 1,250 milio-
ni per la messa in sicurezza e la
scaffalatura del locale, per gran
parteportataatermine.«L’edifi-
ciodelVega–affermaLuigiBas-
setto,dell’ufficioPatrimoniodel
Comune – è stato pensato come
fruibile al pubblico. Originaria-
mente è stato pensato come un
luogo vivo. Diversamente, se
pensanodiportarel’Asacinaltri
spazi,nonavreiproblemiautiliz-
zare l’immobileperaltri scopi. Il
Comuneèallepreseconproble-

mi economici non di poco con-
to, la tendenza oggi è quella di
vendere,non diacquistare».Per
il momento, comunque, secon-
do la Biennale circa il 50% dei
materiali sono stati trasferiti al
Vega. «Per quanto ne sappiamo
– afferma invece Adriana Mari-
nese, ad di Nova Marghera – per
orahannoportatosolodeglisca-
toloni, senza allestire alcun-
ché».

Intanto,laProvinciasidicefa-
vorevole a ospitare le strutture
dell’Asac a San Servolo: «Atten-
diamoancoraunapropostascrit-
ta–affermaNicolaFunari,asses-
sore alla Cultura della Provincia
–edapartenostrac’èsicuramen-

te ilplacet».
Sede storica dell’Asac è Ca’

CornerdellaRegina,edificioco-
munalestorico,dal2002interes-
satodauninterventodirestauro
conservativo che preclude l’ac-
cesso ai fondi. Attualmente l’ar-
chivio comprende il fondo arti-
stico, con 2.515 opere, 129mila li-
bri e cataloghi, 13mila manifesti,
8.500 video, 1.100 film, una foto-
tecadiquasi700milaunitàemol-
tialtri pezzi.

M.Fi.

 www.ilsole24ore.com/economia
La delibera del 2003 che sancisce

l’acquisto dell’immobile al Vega per
ospitare l’Asac

Sul podio i Veneti Doc

Veneziaincucinaèunviaggio
nei secoli attraverso ricette,

ingredienti, cerimoniali, gusto
della tavola, libri, immagini. Car-
laCoco,studiosaecaparbiarico-
struttrice del passato, ci accom-
pagna in unaesplorazione mera-
vigliosa, un percorso dalla cuci-
nalagunaredegliinizi, fattadipe-
sce e di piatti semplici fino

all’800. Una attenta analisi dello
sviluppodell’arte culinaria,veri-
ficandone i cambiamenti a con-
tattoconaltripopoli.Infattilacu-
cina veneziana si è alimentata
nei secoli attraverso continui
scambi: tra ’400 e ’500 la convi-
venza con le popolazioni islami-
che. Per poi giungere nel Seicen-
toeilcambiodigustoconlesalse

bianche, e nel Settecento con
l’egemonia a tavola degli chef
francesi. Il viaggio si conclude
nell’Ottocento, il periodo nero
della cucina veneziana: i secoli
d’orosonopassatielapovertàpo-
coconcede.Nonrestanocheuna
seriedilascitiaustriaci, traiquali
l’imprescindibilespritz.

Anna Toscano
p «Venezia in cucina»

di Carla Coco
p Laterza (2007)
p Pagg. 235
p prezzo: 16 euro

«Tele affastellate
e gessi sgretolati»

«Ma i capolavori
sono già esposti»

INTERVISTA IsabellaReale

CARLA COCO
VIAGGIONELLA CUCINAVENEZIANA

Isabella Reale. Direttore della
Galleria d’arte moderna di Udine

Giandomenico Romanelli.
Direttore Musei Civici Veneziani

UNIONPRESS

In attesa di una sede per l’archivio della Biennale. Da sinistra, l’isola di San Servolo, uno degli spazi ipotizzati
per l’Asac; il Vega di Marghera che fungerà solo da deposito; l’Arsenale, una possibile location aperta al pubblico

Margheraattendel’archivioBiennale

ERREBI

TIPS

Anna
articoli

Anna
articoli

Anna
articoli

Anna
articoli

Anna
articoli


